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Il blitz dell’avvocato Palmiero
all’assemblea sulla Giustizia
organizzata dal Pd a Firenze

BiagioSalvati

Un imputato con un atteggiamento
processuale «borderline» che si chiu-
deimprovvisamentenelsilenzioel’ac-
quisizionediunverbalediinterrogato-
riocomepersonainformatasuifattire-
sa da un ex deputato tramutano con
duecolpidiscena-avvenutientrambi
venerdì scorso, nello stesso giorno di
udienza - il processo sugli appalti Asl
di Caserta, in corso davanti ai giudici
deltribunalediSantaMariaCapuaVe-
tere.Aunannoemezzodall’iniziodel
dibattimentochevedeaccusaticolletti
bianchi, dirigenti dell’Asl e imprendi-
tori - tra cui l’ex patrondelGesap,An-
gelo Grillo, l’ex manager Francesco
Bottinoel’exconsigliereregionaleAn-
gelo Polverino - il processo sembra
cambiarepelle: un iniziodimetamor-
fosi dovuta legata principalmente alla
figura dell’imprenditore marcianisa-
noAngeloGrillo.
L’imprenditore,detenutonelcarce-

re di Parma al 41bis (e in
precedenza a Melfi) do-
vesarebberooramaiscar-
se o quasi inesistenti an-
che le visite dei familiari,
dopo una sorta di avvio
verso una collaborazio-
ne ha improvvisamente
fatto marcia indietro nel
corso dell’udienza di ve-
nerdìscorsotrincerando-
si dietro un «mi avvalgo
della facoltà di non ri-
spondere»nelgiornodel-
la sua testimonianza.
Nelprocessoall’Asl,con-
trariamenteaquantoera
circolato nelle scorse
ore,Grillononèpiùassi-
stitodal suoprimoavvo-
cato, il penalista Renato
Jappelli il quale aveva ri-
nunciatoalladifesa(esclusoperilpro-
cessosuldelittoCortese)all’indomani
della sceltadiGrillodi renderedichia-
razioni accusatorie e inparte auto-ac-
cusatorie.Un imputatocheappareun
po’ comeuna scheggia impazzita così
come confermato, l’altro giorno, dal
suosilenziochehalasciatosorpresiun
po’tutti.
Intanto,siapprendononuovidetta-

glidelverbaledi interrogatorio-resoil
4settembrescorsoallaDdadall’exde-
putatodellaMargherita PierinoSque-
glia-edepositatodalpmLuigiLandol-
fi all’udienza dell’altroieri, riguardan-

teunincontrotral’imprenditoreAnge-
loGrilloel’exmanagerdell’AslFrance-
scoBottino.Unincontro«casuale»,al-
meno fra Bottino e Grillo avvenuto
presso lo studiodella segretariapoliti-
cadiSqueglia (non indagato,vapreci-
sato,ma seguito, a tutela, dall’avvoca-
topenalistaAlessandroBarbieri)dove
Bottino era stato convocato proprio
dall’exdeputato.Erail2007eSqueglia,
aprendo laportadel suostudioavreb-
bevistoBottinoeallostessotempoan-
che Grillo, poi sparito subito dopo
mentre l’ex deputato veniva distratto
da un’altra persona. In particolare,
Squeglia, all’epoca, avrebbe avviato
una battaglia per la rimozione dell’ex
dirigente Francesco Testa (deceduto)
dopo avere avuto notizie (pare anche
dallostessoGrillo)suungiroditangen-
ti all’Asl pagate per ottenere appalti.
Dettaglichesarannoeventualmenteri-
feriti dallo stesso Squeglia durante la
sua testimonianza in aula. L’udienza
delprocessochevedesottoaccusaan-

chel’imprenditorenapole-
tano Lazzaro Luce e dove
sonoimpegnatigliavvoca-
ti Vittorio Giaquinto, Giu-
seppeStellato,GiuliaBon-
giornoeFrancescoCarote-
nuto, riprenderà il prossi-
mo 18 settembre, data in
cuiinCortediAssiseèfissa-
to anche il processo per
l’omicidio Cortese in cui è
imputato lo stesso Angelo
Grillo. Restano agli atti
quellequattropaginedidi-
chiarazioni (con diversi
omissis) in cui l’ex patron
del Gesap, ribadisce di
aver dato o di essere stato
destinatario di richieste di
tangenti da parte dell’ex
consigliereregionaleAnge-
loPolverino, (ma l’appalto

non si èmai concretizzato); dall’ex dg
dell’ospedale, Francesco Bottino (200
mila euro complessivi frutto di varie
mazzetteda 20mila) e dall’exdirigen-
te amministrativo dell’Asl Giuseppe
Gasparin (ai domiciliari con processo
aparte)ilqualeavrebbechiesto400mi-
la euro per un appalto, anche in que-
sto caso, non andato a buon fine. Le
dichiarazioni raccolte dal pmantima-
fia Luigi Landolfi preludevano - ma
conmolticondizionali-aunaprobabi-
lecollaborazionediGrillo cheaquan-
toparenonèandataabuonfine.
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Haconsegnatoalministro
guardasigilliAndreaOrlandoun
documentonelqualesono
evidenziate legravissime
carenzedel tribunalediNapoli
Nordedel relativoufficiodel
GiudicediPacestrappandogli la
promessadiunasuapossibile
visitapresso lestrutture
giudiziarieaversane.Autoredi
questoveroeproprioblitza
marginedei lavori
dell’AssembleaNazionale
GiustiziadelPd,svoltasinella
giornatadi ieriaFirenze,acui
hannopartecipato ipresidenti
di tutti gliorganismie
rappresentanzeforensi, èstato
l’avvocatoCarloMaria
Palmiero,presidentedella

CameraCivilediAversae
promotoredelComitatoper
l’istituzionedel tribunale
aversanochepropriooggi
compiedueanni,durante i
quali tutti gliaddettiai lavoris
sonosobbarcatidiuna fatica
improbapurdi farloandare
avanti tracarenze
macroscopichesiastrutturali
chedipersonale.
Ildossierconsegnatoalministro
dellaGiustiziaèstatoaccettato
dalministrochesièanche
intrattenutoperqualche
minutoconilprofessionista
aversano.
Nellospecifico,Orlandoha
anchescambiatoqualche
parolasull’argomento,
assicurandoglidiconoscere
benelasituazioneedistare
lavorandopercercaredi
risolverla.
Inparticolarehaevidenziato
cheentro ilprossimo15ottobre
dovrebbechiudersi ilbandoper
lamobilitàassicurandoagli

ufficiospitatinelCastello
Aragoneseuncongruonumero
diaddetti allevariecancellerie.
Nonrisultaparticolarmente
tragica lasituazionedei
magistrati inorganico,conla
presenzadi65su80(conaltri
annunciati inarrivo),mentre
drammaticaè lasituazione
relativaalpersonaledi
Cancelleria. Inquestocaso,
infatti,a frontediunorganicodi
106unitàdipersonale
amministrativo inserviziovene
sonoappena40:sonopresenti6
funzionarisu38;11cancellieri,
dicuiduepart-time,su24;23
assistentisu44esonoprossime
allascadenza14applicazionia
termine.
IlministroOrlando,ma,
soprattuttoalcuniesponentidel
suoentourage,hannolasciato le
porteaperteperunapossibile
visitanellastrutturaaversana
nelleprossimesettimaneper
rendersicontodipersonadella
situazione.
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Il caso

”

Tribunale Napoli Nord, un dossier al ministro Orlando

L’accusa
Una denuncia
a seguito
della perquisizione
a carico della figlia
del boss usata
per gettare fango
sull’Arma

Il «pentito» aveva calunniato
il maresciallo e due appuntati
della caserma di Marcianise

Lasuaultimaapparizioneinun’au-
ladigiustiziaerastata,invideocon-
ferenza,proprioqualchemesefaal
processo sugli appalti contro l’im-
prenditoreGrillo,dirigentiAsleim-
prenditoridoveavevasnocciolatoi
motivichegliavevanofattosceglie-
re la collaborazione con la giusti-
zia.Venerdìscorso,proprioduran-
te l’udienzaAsl,ma in unadiversa
aula del tribunale di Santa Maria
CapuaVetere,ilbosspentitoSalva-
toreBelforteha incassatounacon-
danna a tre anni di reclusione per
calunnia nei confronti dell’ex co-
mandante della stazione dei cara-
binieridiMarcianiseedueappun-
tati. Il collaboratoredigiustizia era
statoaccusatoconlafigliaGelsomi-
na, assolta per prescrizione con
l’esclusione dell’aggravante ca-
morristica (difesa dall’avvocato
Mariano Omarto) ed Helga Buo-
npane, imprenditrice, anche
quest’ultimaassolta(difesadall’av-

vocatoVittorioGiaquinto)nell’am-
bito di un procedimento risalente
adalcuniannifa,quandofuesegui-
to un fermo a carico del boss non
ancora pentito. La Buonpane, se-
condol’accusa,avrebbefattodain-
termediaria presso unmedico per
provarecheunaperquisizioneper-
sonaleaGelsominaBelforte,aveva
compromesso la gravidanza della
giovanedonnacheall’epocaaveva
24anni.
I fatti risalgono al 2007, quando

fueseguitoilfermodelbossaccusa-
to inquellacircostanzadelleestor-
sioni commessealConsorzioOro-
mare. L'autorità giudiziaria dispo-

sediverseperquisizioni tracuiuna
nell'abitazione di via Legnano do-
ve si trovava anche Gelsomina.
Quest'ultima, successivamente al-
la perquisizione, presentòunade-
nunciaallaProcuradiSantaMaria
CapuaVetere(sièdifesasostenen-
do chenon sapeva nulla e che fu il
padre a invitarla a presentare la
querela in Procura tramite legali)
nellaquale-davaattodellapresen-
zadelmaresciallodella stazionedi
Marcianise - accusando di essere
stata perquisita abusivamente da
uncarabinieredonna,diesseresta-
ta obbligata a spogliarsi completa-
menteepoicostrettaadabbassarsi
sulleginocchia.Circostanzaribadi-
ta dall’ex boss nel corso di
un'udienzadiunprocessoasuoca-
rico(perizieaddomesticatenelcar-
cere sammaritano,ndr)durante la
quale, dopo aver inveito contro il
maresciallo,riferìdellaperquisizio-
ne abusiva subìta dalla figlia con-
stringendo il presidente del colle-
giogiudicante a trasmetteregli atti
allaProcuraperl'aperturadiunfa-
scicolo. Un «progetto», secondo
l’accusa, ideatoper far allontanare
dallastazionediMarcianiseunma-
resciallodeicarabinieriunpo'fasti-
dioso che investigava continua-
mente sul clan. Un tentativo di in-
fangareleforzedell'ordinenonriu-
scitograzieadalcuneintercettazio-
ni e alle verifiche investigative che
dimostrarono addirittura l'assen-
za di quel carabiniere durante le
perquisizioni.
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Scenario
Nuovi dettagli
su un «incrocio»
del 2007
nello studio
dell’allora
esponente
Margherita

Appalti, sanità e clan

ProcessoAsl,
rebus invista
Grillo-Squeglia
Nella testimonianza già fornita dall’ex deputato
l’incontro «casuale» tra Bottino e l’imprenditore

Il caso

Accuse all’ex comandante dei carabinieri,
Salvatore Belforte condannato a 3 anni

Il processo Dall’alto Angelo Grillo,
Giuseppe Gasparin e Francesco Bottino

L’incontro Il presidente della Cametra Civile di Aversa,
Carlo Maria Palmiero con il ministro Orlando


